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âitri Comuoi det Regoo., 1 - ' : . ^

qtìjù4i 4è riràiióne M  ’ 1ÌD,8T p9r «gai miiìe abitAoti. L’aoae 
• e o n b v g M '• ïè'03 èrp. >4leV 29;55t 
e quello di Mi latro del 21,27; fier spÙlOi li rbpporbo tenerci« del Regno fatto nei 19ÒS 
porta la éifra 22,15 per Oióq. ■ ,r' gv =,'/■ v,, ’ v..-

loealitò àèl. De«e«i

lio'-g-

r • . - •
- s-." % * 1 * Ts*11 '■ • - ri.’.*'

StatoClrlledeiDefanti
*  ' MaetÉi Xib età di oitre IH anoi> ,

. y-'' 4̂ovi:e- -IS>- ,Tét»iè-tq. 106;,
sv ^ ' - ! v••/- ' rv g ■ .>PlHfigi4»la«i>-<« et^dl oltre ;15 ansi). ■■

V"" :m-UWr ò-riòiMiùgatie-Ns J A.̂ tiligNv.85-

•: : i::,'. •••:• ; . v

inferiore ad un aono 
da uub a due 
da- due A eiqqoe 
da oioque a-dieiy _ .fr i  
da dieei 8 !Véoti' v- >. -<g 
da trenti, a trenta ; 
da; trenta a quarabtas 
dé quaraoià a cinquanta 
da cinquanta a temrita 
da sessanta a «ettaati 
■da settanta a ottàntà 
da ottanta a oovibta 

^dtoftre novanta -

y '1: ’fr ‘y XT ■ ‘Xfr:- 1 ‘-1-; "ri-\> " • -, *r .7 V* -, •• ,M :?■& yy.
yyyH 4;.

Mòf̂  .tn età. 
Màschi N; 7 - Femmine N.

■ ' B ' ■>. • ; rV , » ’.,
‘’5: -;-T0ÒÀlò; N. 12

rt f r  f r •» ' f  25 r 7 ‘ ■; Ä * "m f r f r , ' ». 43
anni — >» , ; *; 12 * ■ ■* ■ 6>  • ’ 9 18

‘#’"76 - fr-fk;' y  ; » ; 5 • - 9 . 11
», . y f r i '. Q * : : . -J-. .."y-.,.; y-ih 12•■•K . y. .C;" »C -■ s  ’» 9 - a .| 10 ;• 9 •m4 . ' 1 A ’* -12 - ■ .» T' *'• 15 - '  ■' ». ?\ì\ 27

■;* y  ~ T» . 9 -, ■ é' ; I j - ■ • ' » ' 12
*T ‘ -4 * » •» 1 0 - » - 7 . 17

T:;*v'/: 18 - fr ï : . .’.% f r 10 - » y mb 28
. » 23 - ■X i*-" % ■-'HTì.' 37

■ ' f - •!,» ' ?r>- R- ». 22 r X - f r 9 43■■ ji« ", * ;6.C» 1* / 6 - :»X ' • ■13• ..V»;.-;-—i.'U * : 1 y T ;r •; » 1 -, » 9 2
Totale N. 294

Professione dei ielERfi (io età ottw’ 12 apoi)
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Ovunque iu Italia è lamentato ii modo 
Cou cui venne fatto ir servizio postate 
durante I« ultime feste ed ii Ministero si 
difende dicendo che... le cose sudarono 
sempre cosi e peggio... Benone, Pantalone 
continua a pagare, anzi paga ogni anno 
di pili ed è servito sempre peggio. Ma non 
di ciò noi vogliamo occuparci poiché se a 
far si che venga risanato ii bacato orga­
namento postelegrafico italiano non basta 
P assidua opera degli organi quotidiani 
delle grandi città sarebbe pensiero teme­
rario .-il volerlo fare noi. Ci limiteremo 
quindi a parlare dell’̂ ufficiò della, nosBra 
iwità: hlie ò véramente tale da far couipa*- 
siene sempre quando boa muove la bile 
anche al p 10 peri patetici. • 1 % /•> .• fr \: fr r~  
 ̂ N̂el numero scorso della Gazzetta rire- 
vammo come ad Aocjìii il aervizie pestate 
e qùeila telegmflùOv durante le feste, abbia 
proceduto bene, ora che sentiamo le gena- 

;ra|» lagnanze di motte altre città siamo 
lieti di; averlo fatto, perchè ciò torba a 
maggior onore dei- nostri bravi impiegati 
che hanno datò e dannò continue pravo, di 
buona volontà. fric;  7_:7-:

Ad Acqui il pubblico, naturalmente paga, 
comò dei resto si la dappertutto, e gii 
impiegati iavofànocoscienzmsamenfce, quindi 
''impiegati' e pubblico faoco scrupolosa­
mente il loro duvere, ma sì gli noi che 
gii altri ae sono compensati a iosa; in­
fatti i signori impiegati passano la loro 
giornata iu un antro che viene .chiamate 
col pomposo nóme di ufficio dove, indiscu- 
tibitmeote stanno.. peggio chele acciughe 
iu barile, e diciamo peggio perchè quelle 
benché schiacciate hanno il vantaggio di 
essere uel sale che serve a conservarle 
preservandole dalla decomposizione; mentre 
quelli della spelonca, pardon ; volevo dire 
udì’ufficio postale sono circondati dalle sa­
luberrime e deliziose emanazioni che ven­
gono abbondantissime da un certo gabinetto 
riservato, situato nella sp Ronca istessa. É 
da'botarsi che dette emanazioni sono così 
abbondanti che anche in questi giorni, 
non corto i più caldi dell'anno, riescono a 
ferire auehe gii olfatti piò ottusi, lasciamo 
ai lettore farsi, un' idea di quanto saranno 
intense nei mesi di luglio ed agosto.

Ricordiamo che un egregio igienista, ora 
defuuto, volendo uu giorno passare dalla 
sala del pubblico a quella degli impiegati, 
attraversaudo l’ oscura cloaca, che viene 
chiamata corridoio, dovette portaro il faz­
zoletto ai naso od esclamare; Ma l’entrare 
qua, equivale commettere un suicidio!

E potremmo parlare di altre felicità dei 
nostri impiegati, ma per non essere pro­
lissi ci limiteremo a pariare delle delizie 
di coloro ohe pagano, del pubblico.

La saia al pubblico è abbastanza illumi­
nata da due finestre e diremo è anche 
sufficientèmente vasta, ma non presenta 
che tre soli sportelli. Sui tre impiegati

v;

quindi cumulano tutti gli svariati servisi 
iV giie per quanto quésti, gH impregni ,'«ràbb 

lesti e vuìdnteiosL soóo òostfttti sembrai 
ad’ infliggervi1 al pubblico ubà;: aspòltàtfva 
che oltrepassa il limite del1dècito. Nl>n è 
quindi raro udire delle.;... paróle uop be­
nigne da- qualcuno chè per ragioni d’acari 
od altro ha limitato il suo tempo. ■

Ma cosa assolutamente non tollerabile 
è la seguente. -’P..7 ' . ' ;  : • ' ' ,

Lo sportello dèi telegrafo stó, nelle .ore 
antimeridiane, aperto in soccorso a quello 
pel servizio va^ìa^i^^mùéòè^Vtev^^'^ehiE' • 
davantià questo spprtpilo Ài^b^eNe^Òé- 
sone per remissione 0 fiscòssionò del vàgli*» 
a{lorchd entra »0 fretta e furia uoio che hi 
bisogno di far trasmetterò un telegramma; 
questi, cerca uno tómpatÒv non; lo trova;» 
ai rivolge *Uò'.sportello, ma questo è occuV 
paio, qhiAjiià, ma Împiegato deve naturai* 
mente ■ tèrmibare l'operazione che ha in 
Oirso;..;.;.. bisogna ìRtenilère e limitarsi a 
sbuffare.. ,i di gioia. Finalmente riesce ad 
avere lo stampato, va al tavolo — qaaòife 
lo trova libero — scrive e finalmente bran­
disce, quasi in atto di trionfo, il foglietto 
e torna a rivolgerei al lo sportelfo> ma per 
arrivarvi dévè chiederò un mondo di scuse 
e óob sempre gii è concesso di ginògere trSia 
mèta; quando poi il foglietto può arrivare 
nelle mani dell’ impiegato è già passato 
sotto gii pochi di lutei gii indiscreti presenti, 
e ciò in ómàggih Rii* segretezza telegràfica. 
y'|S. quapto al isegreto.tpiégràfie©', pdr con- 

vihòerai Rome venga rigpèttito àl nostro 
Ufficio Teiègraflce, basterebbe seguire fin* 
fèliiW foglietto. Esso deve passare, p»r 
forza, alméno per tre mani differenti e — 
pér le condizioni spédiall dell" Officio che

aèràial ed il
personale ammonticchiati «- sotto gli «c- 
chi di Autti gli impiègati. Nessun .dubbio 
abbiamo certo dèlia assoluta discrezione 
di questi ultimi, ciò wullamono nessuno 
vorrà metterò in dubbio che certi tele­
grammi meno sonò visti è mèglio.

Ei ecce come vien trattate' il pubblico 
che paga, nonostante chè esso abbia, ad 
Acqui, la fortuna di, aver a che fare con 
ottimi impiegati, r " v  ; • .

È inutile qui parlare di responsabilità, 
inutile parlarne perchè ogni acquóse buono 
0 cattivo sa bene su chi esse pesi.

Sarà il nostro un abbaiare alla luna?
Speriamo di no, però se così fosse tor­

neremo alla carica ed abbaieremo sempre 
più forte, a còsto anche di sgolarci; avremo 
per lo meno la soddisfazione di poter dire: 
Abbiamo fatto i! nostro dovere. \
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latrator.

Al Signori abboniti 1 Dii seiii i’AbboRa- 
niiRto i a qailii «li è il gii sfitÉrtè Hut* 
gianfi prigbiira di velini toits üftiri ia 
rigola a ii avvirtiane eb« m  si invilii più il 
giornale a quinti ma eanMe r
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